
H M H H H H I H R H H H H H H n HH 

6289 — 

I a TORNATA DEL 1 5 LUGLI O 

« Art . 5. È data facoltà al ministro delle finanze di 
emettere buoni del tesoro fino alla concorrenza di cin-
quanta milioni, oltre i centocinquanta milioni fìssati 
dall'articolo 4° della legge 28 dicembre 1868, n° 1591, 
alle condizioni prescritte dall 'articolo 5 della legge 
31 gennaio 1852, n° 1319. » 

d e m c a . Io per verità leggendo quest'articolo 5 
ho dovuto esser colpito da due cose. In prima da mara-
vigli a perchè l'onorevole ministro delle finanze l'accetti 
e mi maraviglio perchè sarebbe un controsenso colle di-
chiarazioni che ha fatte nell'ultimo suo discorso e nel 
suo piano finanziario. Dall 'altra parte poi credo che 
non sia conveniente nell'interesse del credito di accor-
dare questi 50 milioni di più, oltre ai 150, perchè il mi-
nistro meglio di me sa che quando una grande quantità 
di questi effetti si mettono in cireolazione, ne viene un 
discredito, e forse forse non si potrebbero emettere. 

Credo che si deve porre rimedio a questo, se si vuole 
mantenere il credito pubblico e tenerlo alto. 

Non è la prima volta che è succeduto che questi ef-
fetti provarono un ristagno e vennero rimandati di 
mano in mano, e in conseguanza deprezzati di valore ; 
ed è in questo senso solo che io mi permetto di fare 
queste osservazioni e di pregare il ministro delle finanze 
a voler dare quegli schiarimenti e regolarsi con quella 
prudenza che crederà migliore. 

min g metti ,  ministro per le finanze. Ringrazio l'o-
norevole De Luca il quale mi porge occasione di dire 
una parola su questo argomento. 

Non vi è affatto controsenso f r a l'accettazione che io 
ho fatta dell'offerta della Commissione e le dichiara-
zioni fatte pel passato. 

La Camera ricorda che fino dal dicembre 1863, allor-
ché discute/vasi il bilancio attivo, l'onorevole Pasini, 
l'onorevole Lanza ed io fummo d'accordo nello stabilire 
le occorrenze del servizio della tesoreria nell'anno cor-
rente, L'onorevole Lanza per la parte che riguarda i 
beni demaniali intendeva di offrirmi 150 milioni di buoni 
del tesoro in anticipazione del loro prezzo: io credetti 
non opportuno di accettare l'offerta per le ragioni che 
testé ha indicato l'onorevole De Luca. 

Però, in quanto a 50 milioni si contava sempre sul 
prodotto delle imposte nuove ; ma la lunga discus-
sione che ha avuto luogo in questa Camera e nel-
l 'altra, tanto sul progetto della ricchezza mobile, 
quanto, e più, su quello per la ricchezza fondiaria ha 
protratta l'applicazione di queste leggi molto più in là 
che non fosse dato di prevedere allora che eravamo nel 
mese di dicembre, Questo fatto non solo diminuisce j 
proventi, ma ne ri tarda la riscossione ; la r i tarda so-
prat tut to in quello che si riferisce alla legge della 
ricchezza mobile, perchè questa legge così importante, 
per giungere al normale nostro assetto finanziario, 
vuol essere applicata con molta ponderatezza e di-
scernimento. 

E un tentativo che si f a e bisogna che sia fatto nei 
modi e colle cautele le più efficaci per la buona riu-
scita; al qual fine gioverà di non assottigliare sover-

chiamente i termini che dall'una all 'altra delle opera-
zioni debbono trapassare. 

Ed in vero la Camera ha per certo presente tut te le 
operazioni da fare per l'applicazione di questa legge. 
A non parlare della divisione e suddivisione del con-
tingente, della formazione delle Commissioni provin-
ciali e consortili, accennerò : primo, la nota dei contri-
buenti che i comuni debbono fare; secondo, la spedi-
zione delle schede; terzo, la risposta del contribuente 
i l quale denunci la sua entrata; quarto, la revisione 
dell'agente di finanza su queste schede, ed il supplire 
che fa egli a coloro che non avessero mandato le schede; 
quinto, l'esame delle Commissioni comunali e consor-
til i sopra le schede medesime; sesto, la fissazione della 
quota imponibile a ciascun contribuente, poi la pub-
blicazione, gli appelli che si possono fare alle Commis-
sioni provinciali, gli esami delle Commissioni provin-
ciali, la decisione finale, e finalmente la spedizione 
delle cartelle o bollette di pagamento. 

Bisogna dunque che tut te queste operazioni che sono 
già nel regolamento coordinate, non sieno fatte troppo 
in fretta, perchè si correrebbe rischio di compromet-
tere la legge, invece di avere un buon catasto della 
ricchezza mobile sul quale dovremo fondarci per l'av-
venire. 

Si comincieranno però subito le operazioni, giacché 
i l regolamento è pronto, ed è pronto il disegno di or-
dinamento amministrativo, quale è richiesto per l'ese-
cuzione di quessa legge. 

Tale era lo stato delle cose, ed io me ne preoccu-
pava tanto che al servizio di tesoreria io mi avvisava 
di poter supplire colla prima rata del prezzo delle fer-
rovie, lasciando da parte i beni demaniali. Ma la deci-
sione presa ieri l 'altro dalla Camera (decisione che 
non era presa ancora quando io presentai questo pro-
getto di legge) mi ha fatto capace che veramente è 
impossibile sperare che il Parlamento, prima di pro-
rogarsi, discuta e voti la legge sopra la vendita delle 
ferrovie. 

Fu in queste circostanze e per queste ragioni che la 
Commissione mi chiese se non converrebbe al servizio 
del tesoro l'avere 50 milioni di buoni disponibili. Io 
risposi che credeva in questo limit e di 50 milioni, e 
per titolo d'anticipazione d'imposta che è il vero titolo 
per cui si vogliono dare i buoni del tesoro, e senza ob-
bligo naturalmente di emetterli, di poter accettare 
questa offerta, convintissimo come sono (e di questo 
posso assicurare l'onorevole De Luca) che ciò non può 
assolutamente portare al nostro credito alcuna altera-
zione. 

Trattasi di soli sei mesi, perchè, nel bilancio che 
sarà votato prima della fine dell'anno, verrà stanziata 
definitivamente la somma occorrente. 

Io spero che queste spiegazioni bastino a chiarire 
l'onorevole De Luca, e spero e credo che la Camera 
vorrà accogliere la proposta di cui si t ra t ta. 

presidente . I l deputato Nisco ha la parola. 
iìisco . Siccome io intendeva parlare nel senso del-


